
ELEZIONI. Democratici ancora senza candidato. Si sono presi un ultimo giorno per decidere

Pd vuol «recuperare» Sel

Al via commemorazione di Pizzolungo
Convegni ed esibizioni sportive con i ragazzi protagonisti per ricordare la strage27º ANNIVERSARIO.
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S P E T T A C O L I

QUANDO IL TEATRO È UN GIOCO DEGLI SPECCHI

Il coordinamento comunale del Pd è stato rinviato
di un giorno. Doveva tenersi oggi ed invece si svol-
gerà domani. Da questa riunione uscirà fuori il can-
didato sindaco del partito o della coalizione che i de-
mocratici riusciranno a costruire in queste ore. Il
confronto con Sinistra Ecologia e Libertà rimane
aperto. Almeno così fanno sapere dalla dirigenza del
Pd. SeL e parte dei dissidenti del Pd tengono comun-
que ferma la candidatura di Sabrina Rocca a sinda-
co di Trapani.

La proposta di trovare una soluzione unitaria ri-
mane in campo ma il tempo non è certo a favore di
un recupero tra Pd e SeL. Le diffidenze hanno avu-
to la meglio. Le polemiche continuano a farsi senti-
re. SeL ha attaccato duramente il Pd quando era im-
pegnato nelle trattative con le forze del Terzo Polo.
I democratici non hanno risposto al fuoco di fila che
si è determinato alla loro sinistra perché ritenevano
la nuova coalizione a portata di mano ed in grado di
fare terra bruciata alla loro sinistra. Le cose sono an-
date in un altro modo, soprattutto a Trapani, e ora il
Pd si ritrova a gestire questa fase elettorale in soli-

tudine. Tutti i suoi vecchi interlocutori hanno deci-
so di accasarsi ed hanno scelto la stessa casa, quel-
la dell’ex deputato regionale Peppe Maurici (Gran-
de Sud) che li ha accolti uno dopo l’altro. Il riferi-
mento è all’Udc, a Futuro e Libertà, al Partito Socia-
lista ed alle diverse anime autonomiste, Mpa com-
preso. L’ultima parola toccherà al coordinamento
del Pd che potrebbe esprimersi su più proposte. C’è
una parte del Pd che non si è rassegnato agli even-
ti e continua a pensare che vi possano essere mar-
gini di confronto con Maurici. C’è invece chi ritiene
strategico trovare una sintesi con Sinistra Ecologia
e Libertà per essere determinanti al ballottaggio. 

Il nuovo candidato dovrà essere gradito a SeL. O
meglio, il ritiro della Rocca passerebbe da una can-
didatura con il sigillo del partito di sinistra che altri-
menti non avrebbe alcun vantaggio dal passo indie-
tro della sua candidata. Il Pd ha poi la soluzione in-
terna che passa dal presidente Dario Safina. Ma le
trattative andranno avanti per tutta la notte e sol-
tanto domani si metterà un punto fermo.  

VITO MANCA

San Giuliano, è in programma un conve-
gno dal titolo «Con l’indifferenza si muo-
re due volte». Coordinerà i lavori Gio-
vanni Ingoglia, segretario provinciale
dell’Assostampa. Interverranno Riccardo
Arena, presidente dell’Ordine dei giorna-
listi di Sicilia e Luciano Mirone, giornali-
sta. Seguirà uno spettacolo teatrale a cu-
ra di Ivan Alabrese. Domani, alle 9,30, al
Pala Cardella si terranno invece esibi-
zioni sportive a cura delle scuole e degli
enti di promozione sportiva.

I ragazzi saranno ancora protagonisti
del convegno in programma venerdì
prossimo, alle 9,30, al Seminario vesco-
vile. Interverrà Dino Petralia, sostituto
procuratore della Repubblica di Marsala.
I lavori saranno coordinati da Rino Giaca-
lone. Ventiquattro ore dopo, sempre al

ERICE. «Non è detto che il male sia irre-
versibile anche se difficile da estirpare».
E’ un messaggio di speranza quello lan-
ciato dal sindaco Giacomo Tranchida in
occasione della presentazione del pro-
gramma delle manifestazioni organiz-
zate dall’amministrazione comunale per
ricordare Barbara Rizzo e i gemellini Giu-
seppe e Salvatore Asta, morti, il 2 aprile
del 1985, nella strage di Pizzolungo. Una
delle pagine più nere della controversa
storia di questa provincia, segnata dalla
presenza della criminalità organizzata.
Nell’attentato rimasero feriti anche l’al-
lora magistrato Carlo Palermo, obiettivo
degli attentatori, e gli uomini della sua
scorta.

Le manifestazioni si apriranno oggi.
Alle 9, nell’aula bunker del carcere di

Seminario vescovile, con inizio alle
15,30, è in programma un altro convegno
con la partecipazione del magistrato An-
drea Tarondo, sostituto procuratore del-
la Repubblica di Trapani, Salvatore Inguì,
presidente del coordinamento provin-
ciale dell’associazione Libera e Nicola
Mannino, presidente del Parlamento
della Legalità. Nel corso dei lavori sarà
conferita la cittadinanza onoraria all’ex
questore di Trapani Giuseppe Gualtieri. 

L’appuntamento principale è previsto
però per lunedì 2 aprile nel luogo della
strage. Alle 10 saranno commemorate
le vittime. Nel pomeriggio, alle 15,30, si
terrà, al Semianrio vescovile, un incontro
con don Luigi Ciotti. Seguirà, alle 18, una
fiaccolata per le vie della città. 

MAURIZIO MACALUSO

«Questa sera si recita a soggetto» al
teatro Tito Marrone dove la comme-
dia di Luigi Pirandello andrà in scena
stasera, alle 20,45, nell’ambito della
stagione invernale dell’Ente Luglio
Musicale Trapanese.

La commedia è un classico del tea-
tro pirandelliano, il teatro nel teatro,
dove la finzione si mischia con la
realtà fino a diventare un tutt’uno
imprescindibile. «Tutto il teatro reci-
ta» scriveva entusiasta Luigi Piran-
dello e in effetti il suo entusiasmo era
giustificato: in questa commedia tut-
ta una serie di passaggi portano il re-
gista a sostituire l’autore, che a sua

volta è soppiantato dagli stessi atto-
ri; poi sembra che sia il pubblico ad
essere il vero protagonista, ma alla fi-
ne probabilmente sono gli stessi per-
sonaggi che acquistano una propria
dimensione autonoma.

Una favola scenica in eterno equi-
librio tra illusione e realtà, in cui il
teatro è vita ed in cui nessuno può
comprendere realmente chi siano i
veri interpreti e chi le comparse. L’o-
pera viene costruita sul palcoscenico
istante per istante in un continuo
montaggio e smontaggio della mac-
china scenica, un’autentica partita a
scacchi tra essere ed apparire.

Rappresentata per la prima volta a
Berlino nel 1930, la commedia è fi-
glia del luogo e del tempo, con le
contraddizioni della Repubblica di
Weimar, con l’ascesa dell’impressio-
nismo e del teatro di Berthold Brecht
e di Kurt Weill. Nella macchina tea-
trale Pirandello, come in un gioco
degli specchi, ritrova il potente affre-
sco della vita, grottesca e drammati-
ca.

Con la regia di Ferdinando Ceriani,
stasera saranno interpreti della com-
media Mariano Rigillo e Anna Teresa
Rossini.

ELIO D’AMICO

LA PROTESTA DEI CANTIERI NAVALI

Continua il presidio
in via Molo Isolella

Continuano a presidiare lo spazio davanti la sede
aziendale di via Molo Isolella, come fanno ininterrot-
tamente ormai da sei mesi, ma almeno per il momen-
to hanno messo da parte catene e lucchetti. Gli ope-
rai del Cantiere navale Trapani riuniti nel «Collettivo
in lotta Cnt» restano «mobilitati in difesa del diritto al
lavoro», anche se di recente sono rimasti in 28, rispet-
to ai 36 iniziali ed ai 32 che fino alla scorsa settima-
na hanno occupato pure la petroliera «Marettimo
M», a fronte del totale di 59 dipendenti licenziati

dalla società lo scorso 24 dicembre.
«Ci siamo incatenati lunedì scorso –

spiegano tramite il portavoce Antonino
Di Cola del sindacato Flmu-Cub – alla lu-
ce delle notizie diffuse dall’azienda che
annunciavano come imminente l’assun-
zione da parte di Satin spa (società che
controlla Cnt, ndr) di sette lavoratori da
utilizzare all’interno dell’area demania-
le del cantiere. Una provocazione, se-
condo noi, finalizzata sia ad esasperare
gli animi sia a delegittimare la lotta por-

tata avanti in questi mesi».
Le sette assunzioni, non ancora formalizzate, sareb-

bero le prime di un piano prospettato ai sindacati dal-
l’amministrazione del gruppo Satin-Cnt, diventato
oggetto di un accordo sottoscritto lo scorso gennaio
in Prefettura da Cgil, Cisl, Uil e Failms.

«Ci stupisce come una società come la Satin, che
conta un passivo di bilancio di circa 50 milioni di eu-
ro (circostanza però smentita dall’azienda, ndr) e
che non paga i suoi dipendenti da più di sei mesi – af-
ferma il Collettivo in una nota – possa pensare, anche
solo per via ipotetica, all’assunzione di ulteriore per-
sonale, tra l’altro in numero assolutamente insuffi-
ciente a riportare in condizioni di operatività il can-
tiere».

I lavoratori in lotta, inoltre, ritengono «illogico e
inopportuno procedere con le assunzioni dal mo-
mento che ancora nessuna reale soluzione è stata
proposta per risolvere la vertenza in corso».

FRANCESCO GRECO

«Collettivo in
lotta Cnt» non
molla. Niente
più catene ma
è sempre
mobilitazione

BARBARA RIZZO CON I FIGLI SALVATORE E GIUSEPPE ASTA

All’interno

SABRINA ROCCA LA CANDIDATA DEI DISSIDENTI DEL PD

Redazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it mercoledì 28 marzo 2012e provincia

SPORT. Basket Trapani
per una volta a fatica
Granata vittoriosi anche contro la Jolly Reggio Calabria
ma non è stata la solita passeggiata34

SPORT. Pallacanestro Marsala
per la salvezza è quasi fatta
Determinante la vittoria di sabato scorso di Sisto e
compagne contro il Gravina34

SPORT. Basket play-off gara 2
solo l’Alcamo rischia
Per Paceco e Mazara, vittoriose nel primo incontro, la
strada sembra chiaramente in discesa34

LA SICILIA

© L' utilizzazione o la riproduzione, anche parziale - con qualunque mezzo e a qualsivoglia titolo - degli articoli e di quant'altro pubblicato in questo giornale sono assolutamente riservate, e quindi vietate se non espressamente autorizzate. Per qualunque controversia il Foro competente è quello di Catania

UNA SCENA DI «QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO»

MADRE PIETÀ DEL POPOLO SACRO GRUPPO DEI MISTERI DI TRAPANI

RITI PASQUALI

Oggi la Scinnuta della «Pietà del popolo»
Oggi, alle 17,30, nella chiesa dell’Addorata in Corso
Vittorio Emanuele, si terrà la suggestiva Scinnuta del-
la Pietà del popolo, la cui processione è curata dai frut-
tivendoli. 

Come da tradizione, fuori dalla chiesa, la banda mu-
sicale "Città di Trapani" diretta dal Maestro Carpitella,
intonerà alcune marce funebri sia prima che dopo la ce-
lebrazione della Santa Messa presieduta dal vescovo
Francesco Miccichè. Si presume che l’autore dell’anti-
co quadro sia Giovan Battista De Vita che lo dipinse ver-
so la fine del 1600. Anch’esso, come la Pietà dei massa-
ri, è incastonato all’interno di una vara, ma in stile ba-
rocco, che mostra nel retro un dipinto del Cristo. L’an-
tica chiesa presso cui è custodita la Sacra immagine che
esce in processione il mercoledì Santo, è gestita dalle
suore che presto lasceranno la chiesa in quanto dovrà

subire interventi di restauro. Quindi è probabile che nel
prossimo futuro la Pietà del popolo debba trovare una
nuova «casa», un po’ come accadde in passato. Per que-
st’anno, nonostante la ventilata ipotesi di far ritirare la
Pietà in un’altra chiesa al termine della processione di
mercoledì prossimo, tutto rimane invariato e l’amata
icona potrà uscire e rientrare nella chiesetta in Corso
Vittorio.

La Scinnuta di oggi anticipa la fine dei riti quaresima-
li sui quali calerà il sipario venerdì con la seguitissima
Scinnuta del simulacro dell’Addolorata al Purgatorio,
dove ieri invece, si è tenuta la Scinnuta della Pietà dei
massari, in un clima di attesa in cui si respira ormai la
caratteristica «aria di Misteri», dove la Trapani verace vi-
ve le proprie emozioni fino al giorno di Pasqua. E’ una
Trapani che vive e che rinnova le proprie tradizioni, tra-

mandandole da padre in figlio e che le sente scorrere
dentro: Una Trapani che per la settimana Santa cambia
totalmente regime, apparendo quasi più bella, nono-
stante i patologici cambiamenti che purtroppo le stes-
se tradizioni subiscono, una delle quali lo scambio del
cero tra le due Pietà che si terrà mercoledì prossimo. 

Negli ultimi anni infatti, questo antico rito in ricordo
della pace suggellata tra i facchini di piano San Rocco e
la compagnia di Sant’Anna, è stato totalmente stravol-
to, trasformandosi in un pomposo incontro che vede da
qualche anno la pietà dei Massari fuori dalla propria
cappella, mentre secondo tradizione dovrebbe stare
dentro e attendere il passaggio della pietà del popolo
per lo scambio tra i due comitati. Si spera che quest’an-
no si ritorni a celebrare il rito in modo tradizionale.

FRANCESCO GENOVESE


